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Spazi e paesaggi rurali:  

una risorsa per la città e l’economia 



Centralità dello sviluppo rurale in Europa 
PERCHE’: 

• la dimensione del territorio agricolo =  60% dell’intero territorio 

comunitario = 194,16 milioni di ha 

•Il 56%della popolazione europea vive in zone rurali 

•la PAC assorbe il 39,4% del budget comunitario, che diventerà il 

36,2% (371,72 miliardi di euro) nel 2014-2020 



PERCHE’ 

• l'agricoltura e la silvicoltura rimangono le forme prevalenti di utilizzazione 
del suolo e di gestione delle risorse naturali nelle zone rurali dell'UE 

 

• le attività agricole costituiscono un'importante piattaforma per 
diversificare le attività economiche nelle comunità rurali 

 

• nel territorio rurale si integrano la struttura economico-sociale e 
morfologica, storico-culturale, ecologica dei paesaggi 

 

 in paesaggi culturali diversificati dalle montagne alle steppe, dalle grandi foreste alle distese di campi ondulati 

Centralità dello sviluppo rurale in Europa 



PERCHE’ 

 

• è necessario supportare le zone rurali e le imprese agricole nel processo di 

consolidamento della propria competitività 

 

•  nelle zone rurali il reddito medio pro-capite è inferiore a quello delle città 

 

• la base di competenze è più limitata e il settore dei servizi è meno 

sviluppato 

 

• la valorizzazione dell'ambiente rurale comporta costi non trascurabili 

Centralità dello sviluppo rurale in Europa 



Orientamenti internazionali e nazionali emergenti    

  

• le recenti politiche della PAC (CE, 1999;  CE, 2003; CE, 2006; CE, 2010; CE, 2011) 

  
                 
          -  multifunzionalità e multisettorialità dell’agricoltura 
 
            
            - ecocondizionalità degli aiuti    
 
              
            - paesaggio come risorsa di sviluppo locale 
 
 
• la Convenzione Europea del Paesaggio (CoE, 2000) 

           - paesaggio come natura, cultura, identità, economia 

           - esigenza di protezione, pianificazione e gestione 

 

• Il Nuovo Codice dei beni culturali e del paesaggio (2004, smi)  

          - piani paesaggistici per la tutela e valorizzazione dell'integrità del paesaggio  

          - per ciascun ambito definiscono prescrizioni e previsioni ordinate in particolare 

alla individuazione delle linee di sviluppo urbanistico ed edilizio, in funzione della loro 

compatibilità con i diversi valori paesaggistici riconosciuti e tutelati, con particolare 

attenzione alla salvaguardia dei paesaggi rurali (art. 135) 
               
● il  Documento Strategico Preliminare Nazionale (2005) 
 
           -  diffusione di una cultura del paesaggio nella programmazione degli aiuti e                 
nella  pianificazione paesaggistica per la diversificazione economica e per la gestione 
dei paesaggi 
  



 

dal 2003 la nuova PAC introduce 

 

• il sistema di pagamento unico disaccoppiato dalla 

produzione 

 

• la condizionalità dell’aiuto al rispetto delle norme 

riguardanti la tutela dell’ambiente, la qualità dei prodotti 

alimentari, la salute umana e il benessere degli animali 

 

• il supporto nell’adeguamento delle aziende agricole alle 

nuove norme e il sostegno al rispetto degli obblighi 
derivanti dalle direttive “Uccelli e Habitat” (Natura 2000) 

PAC  e sviluppo rurale 



 

dal 2007 è avviato il processo di verifica dello stato di 

salute della PAC (“Health Check”) nei PSN e nei PSR 

 

 
  

“nuove sfide”  (art. 16 bis del Reg. (CE) 74/2009 ) 

 
 
 
• i cambiamenti climatici, le energie rinnovabili, la gestione 

delle risorse idriche e la biodiversità 
• adeguamento dei Piani strategici Nazionali (PSN) e dei 

Piani di sviluppo rurale (PSR)  
       (Decisione 2009/61/CE del Consiglio) 

PAC  e sviluppo rurale 



PAC 

Primo pilastro = 
politiche di 
mercato 

Secondo 
pilastro = 
Politiche di 
sviluppo rurale 

Produzione 
alimentare 

Presidio rurale e 
ambientale 

PAC  e sviluppo rurale 



 AGRICOLTURA COME 
 
• settore fondamentale per la produzione di beni pubblici di 

tipo ambientale come i paesaggi rurali, la biodiversità, la 
resistenza a catastrofi naturali  
 

• presidio comunitario nei territori rurali con l’obiettivo di 
garantire condizioni economiche e sociali minime e tutelare 
i paesaggi locali tradizionali 

Politiche europee di sviluppo rurale 
CE, The CAP towards 2020: Meeting the food, natural resources and territorial 
challenges of the future”, 2010 



Politiche europee di sviluppo rurale 
(Cork Declaration, 1996; CE, 1999; CE, 2003; CE, 2009; The CAP towards 2020: Meeting the food, natural 

resources and territorial challenges of the future”, 2010) 
Promuovono: 

 

• Multifunzionalità dell’agricoltura = ruolo polivalente 

dell’agricoltura in termini di offerta di beni e servizi localizzati nel 

territorio  
    (turismo, accoglienza, cura e manutenzione del territorio) 

 

• Multisettorialità dell’agricoltura = diversificazione delle attività 

economiche per creare nuove fonti di reddito e contrastare le 

debolezze strutturali  
(spopolamento, invecchiamento e abbandono del patrimonio edilizio rurale) 

INTEGRAZIONE TRA POLITICHE PER   
PAESAGGIO E SVILUPPO RURALE  



PAESAGGIO RURALE 

     

 

“PRESA” per lo sviluppo rurale e per contrastare la 

marginalizzazione economica e sociale 

 

PAESAGGIO COME 

= paesaggio afferente ad un territorio organizzato in funzione della 

produzione agricola e delle attività di scambio e complementari 



Programma di sviluppo rurale 2007-2013  
(Regione Piemonte) 

Fonte: Regione Piemonte 



 
• Conservazione della biodiversità e tutela e diffusione di sistemi agro-forestali ad alto 
valore naturale 
 
• Tutela qualitativa e quantitativa delle risorse idriche superficiali e profonde 
 
• Riduzione dei gas serra e degli agenti acidificanti 
 
• Presidio del territorio nelle aree a rischio di marginalizzazione 
 
• Tutela del suolo e del paesaggio 
 
 
 

Programma di sviluppo rurale 2007-2013 

CENTRALITA’ DELL’AGRICOLTURA PER LO SVILUPPO TERRITORIALE E PAESAGGISTICO 



Programma di sviluppo rurale 2007-2013 

Fonte: Regione Piemonte 



AZIONI AGROAMBIENTALI 
 
Superfici improduttive in aziende agricole, con funzioni ambientali e paesaggistiche: 
 
• coltivazioni a perdere di almeno 2 specie (frumento, orzo, colza, mais, sorgo, 

girasole, erba medica …) per fornire nutrimento e rifugio alla fauna selvatica 
tutelare la qualità delle acque (214.7. 2)  

Beneficiari: imprenditori agricoli (durata 5 anni) = 450 euro/ettaro 
 
• fasce tampone inerbite per favorire la sopravvivenza della fauna selvatica 

attraverso la realizzazione di fasce tampone inerbite ai margini delle coltivazioni, 
larghe 5-10 metri (durata 5 anni)  

Beneficiari: 450 euro/ettaro (214.7. 3) 
 
• siepi campestri, filari e zone umide come  elementi dell'agro-ecosistema a 

prevalente funzione ambientale e paesaggistica rivolti alla manutenzione, tutela 
della qualità delle acque, contrasto all’erosione (214.7.1)  

Beneficiari: imprenditori agricoli, finanziamento opere (100%, mantenimento 450 
euro/ettaro  

Programma di sviluppo rurale 2007-2013 



Programma di sviluppo rurale 2007-2013 
Misura 216 e azione 214.7: progetti collettivi 
 
• creare o ripristinare habitat, corridoi e reti ecologiche 
• creare fasce tampone per la tutela delle acque 
• migliorare il paesaggio agrario 
• favorire la fruizione ecologica delle zone interessate 

Benefici per l’azienda 
agricola: 
- aumentare l’attrattiva di 
fattorie agrituristiche o 
didattiche 
 
- protezione 
dall’inquinamento 
 
- azione frangivento 
 
- sviluppo di prodotti 
complementari 

Fonte: Regione Piemonte 

SVILUPPO RURALE SOSTENIBILE NECESSITA DI INTEGRAZIONE TRA  
CITTA'/CAMPAGNA 



• Fenomeni trattati troppo spesso separatamente nelle 
politiche (in parte anche in quelle europee) e nell’azione di 
pianificazione 

 
• spazio rurale e urbano devono essere pensati come 

interdipendenti e legati nel processo di trasformazione e di 
crescita territoriale 
 

• rispondono ad esigenze diverse da integrare: 
campagna = adeguamento delle attività produttive 
all’evoluzione del mercato 
 
città = il paesaggio rurale è risorsa «sotto-pressione» 

 
 

Città e Campagna 



Grandi fenomeni 

Città 
 
● trasformazione della città 
compatta e diffusione insediativa 
 
● diffusione dei modi urbani  
 
● desiderio di qualità di vita e 
ambientale  
 

Campagna 
 
● deruralizzazione  
 
● indebolimento dell’agricoltura 
tradizionale 
 
● conflittualità tra usi del suolo 
urbani e rurali 
 
● omologazione e 
frammentazione dei paesaggi 

 

FORME PAESISTICHE METICCIATE CITTA'/CAMPAGNA IN CUI SI 
MESCOLANO GLI ELEMENTI STRUTTURALI E SIMBOLICI DI 

RICONOSCIMENTO 



Unificare la visione per il futuro  
a partire dalle reciproche responsabilità 

Città e Campagna 



Nuovi rapporti tra citta' e campagna 
 
 

per fenomeni e processi di tipo fisico, economico, sociale 
e funzionale 

 
 

Crisi del mondo agricolo 
 
 
 
 
 

Crisi del mondo urbano 
 
 
 

 
 



Grandi cambiamenti nel rapporto tra città e 
campagna 

 
 
● del sistema colturale e delle aziende agricole per 
adeguarsi alle esigenze del mercato, sostenute dalle 
politiche europee e regionali 
 
 
• progetto di trasformazione e/o nuova edificazione degli edifici 

produttivi a partire dalla conoscenza dell’identità paesaggistica lcale 
 

• riuso dell’edificato esistente 
 

• demolizione di capannoni e superfetazioni 

 

 



Grandi cambiamenti nel rapporto tra 
città e campagna 

 
 
● di natura gerarchico-relazionale del sistema dei centri urbani 
  
● del sistema delle infrastrutture viarie che concorrono a 
diffondere modelli e usi urbani sul territorio 
 
● della domanda di qualità abitativa delle famiglie 
riabilitazione delle case rurali per rispondere alla sfida della multifunzionalità 

 

 
 

PROCESSI TRASFORMAZIONE E TAVOLTA DI ABBANDONO 



Stabilità e trasformazione dei paesaggi  

paesaggi stabili, instabili, in transizione 

Fonte:  A. Peano, 2006, Il paesaggio nel futuro del mondo rurale, 
Alinea, Firenze. 



Per attribuire nuovi significati a citta' e campagna nel 
quadro della sostenibilita' 

 
 
 

● riconoscere le nuove forme “meticciate” di paesaggio 
urbano/rurale  
 
● produrre politiche per la qualità economica e sociale del  
mondo rurale in rapporto con la città 
 
● superare la separazione tra natura/città/agricoltura quali 
componenti inscindibili della città abitabile 
 
 
 
 
 
 
città/natura/agricoltura come metafora della città/territorio 

 
 
 

CONDIZIONE  
 UN CONTRATTO DI COESIONE NATURALE E SOCIALE 

TRA CITTA' E CAMPAGNA 



Occorre puntare sulla qualità del paesaggio rurale anche 
attraverso il progetto di trasformazione/innovazione del 
sistema insediativo 



La ricomposizione tra citta' e campagna 
 

attraverso diverse sperimentazioni 
 
 
 
 

 
- corone verdi 
- reti ecologico-paesistiche 
- tutela e valorizzazione delle aree rurali periurbane 
 
 

 
 
 



La corona verde come 
- sistemi organici di connessione ecologica 
- sistemi paesistici 



Ceinture Verte dell’area metropolitana pariginaCorona Verde dell’area metropolitana torinese

Anella Verda dell’area metropolitana 

di Barcellona Grüngürtel di Vienna



Rete ecologica comunale e parco agrario  
dalla campagna penetrano la città producendo 

nuove relazioni ecologiche e funzionali per 
valorizzare la qualità di vita 



Eido 2050 il sistema ambientale d’area vasta 

 
Paesaggio agrario come corridoio ecologico  



Un progetto. Eido 2050 visione d’insieme 



Un progetto. Eido 2050 il parco agrario a nord 

RI-COSTRUZIONE DI UN SISTEMA TERRITORIALE  

ATTRATTIVO E SOSTENIBILE 

• adeguamento delle attività agricole a tecnologie produttive 

rispettose dell’ambiente 

• individuazione per le cascine di ruoli multifunzionali 

complementari a quello produttivo e loro interconnessione con 

percorsi ciclopedonali tematici tra le colture, lungo le trame 

d’acqua e con l’Eco-parco  a sud (passerelle sul fiume) 

• salvaguardia e riqualificazione del paesaggio agrario e del 

patrimonio rurale (riproposizione innovativa di permanenze 

storiche come la cascina Rifoglietto) 

• tutela di vegetazione esistente di interesse naturalistico e 

paesaggistico e diversificazione del mosaico paesistico con 

valore di biodiversità diffusa 

 



Accompagnamento alla variante al PRG di Bruino 

 

Parco agrario e reti ecologiche 







Tutelare e riprogettare gli spazi agricoli periurbani per 
significare l'acceso alla città e creare qualità 

paesaggistica 





Village amid Greenery, Overijssel,  
The Netherlands 



Lione - Grand Periferique Est 
• disegno del verde per creare luoghi di 

ricreazione connessi al sistema della mobilità 

pedonale 

 

• il ridisegno della «porte della città» per 

riconfigurare la struttura urbanistica attraverso 

la creazione di nuovi fuochi capaci di irradiare 

qualità urbana nell’intorno 



Orti periurbani 

 

Da «paesaggio abusivo» a giardino di quartiere e 

comunità 



Orti periurbani, The Netherlands 



 
 

• “buone prassi” per la valorizzazione dei territori rurali e 

urbani, con particolare attenzione agli spazi di confine 
 

•coinvolgimento degli operatori per fare sistema e integrare 

funzioni, attività e progetti 
 

• sviluppo di strategie innovative per l’intero sistema città - 

campagna 

Necessità di 

Linee-guida e criteri per le politiche, la pianificazione e il 

progetto 



Indicazioni per il progetto a scala locale 



Indirizzi per la qualità paesaggistica degli 

insediamenti (Regione Piemonte) 

 

Buone pratiche per la pianificazione locale 

 



Indirizzi per la qualità paesaggistica degli 

insediamenti (Regione Piemonte) 

 

Buone pratiche per la pianificazione locale 

 



Un esempio di Landscape Guidelines a livello di distretto  

in the Rocky Moorland landscape character type 

in: Skye and Lochalsh landscape guidelines  



Accompagnamento alla variante al PRG di Bruino, in corso 

 

Indirizzi per le aree di completamento residenziale 







BURO II & ARCHI+I, 

Roeselare, Belgium 

The Barn House 



Strategie e indicazioni per il progetto a 
diverse scale (vasta e locale) 



Masterplan del Contratto di Fiume del Sangone. Scenari di 

valorizzazione del territorio 

• idea dell’ecosistema fiume come “parco territoriale” che 

innerva spazi urbani, rurali, naturali, eccellenti e ordinari,  

       che necessita di una strategia più ampia e intersettoriale 

per l’innovazione 

 

• territorio fluviale come luogo di sperimentazione  

       che deve investire il sistema delle risorse paesaggistiche  

       e territoriali interne alle città e ai loro margini, con la  

       definizione anche di nuove tipologie 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

   Roberta Ingaramo e Angioletta Voghera 

 



necessario proporre reti di fruizione, necessarie per la valorizzazione anche socio-

economica del territorio naturale, rurale e fluviale, che mettono in connessione oggetti 

(cascine, aree a servizio, nodi del parco, …) 

  

necessità di individuare un vero sistema fruitivo articolato con specifica definizione delle 

destinazioni d’uso dei punti nodali, sviluppato anche tramite sezioni progettuali 

specifiche 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

Roberta Ingaramo e Angioletta Voghera 

 

 

 

 

Masterplan del Contratto di Fiume del Sangone. Scenari di 

valorizzazione del territorio 





Linee-guida e criteri per le politiche, la pianificazione e il progetto 

 

Indirizzi per l’assetto strutturale rivolti all’area vasta: 

- per la struttura ecologica sono individuati: 

  

      

 

 

- per la struttura funzionale e fruitiva:  

 

 

 

 

- le principali aree da tutelare, le connessioni ecologiche da rafforzare;  
- i paesaggi agrari da migliorare;  
- i corridoi fluviali da migliorare;  
- i corridoi ecologici da realizzare. 

- rigerachizzazione della viabilità per l’ordinario funzionamento del territorio e l’uso 
turistico e fruitivo; 
 - individuazione dei nodi di interscambio e dei centri di servizi e  varchi paesistico-
percettivi da tutelare 



• la formazione di una nuova dimensione della comunità locale in sostituzione di quella 
passata non riconoscibile 
 
• la valorizzazione e recupero del paesaggio storico e percettivo da promuovere 
attraverso l’innesco di progetti di sviluppo locale 

indirizzi per i progetti locali rivolti  a 

Linee-guida e criteri per le politiche, la pianificazione e il progetto 

 



Grazie per l’attenzione! 
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